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dianzi da lui fatto , che V aiutaffe , cominciò a vom itare , ep erfe-  
ceffo ancora ad alleggerirli dell" interno nemico . Allora i congiura­
ti apprendendo più che mai il ril'chio loro , introduffero Narcifo ro- 
builiffimo Atleta , comperato con promeffa di gran re g a lo , che fer­
rategli le canne del fiato , il Soffocò. Sparlerò poi v o c e ,  eh’ egli 
folle morto per accidente apopletico . In quella maniera terminò 
Commodo la vita fu a sì malamente m enata, in età non più che di 
trentadue anni, fenzalafciar dopo di sè Figliuoli. Fu poi detto , 
ch’ egli avea comandato di bruciar Roma , e che ne farebbe Segui- 
to l’ effetto , fe Leto non l ’ aveffe trattenuto. Sparfero in oltre v o ­
ce , aver egli avuto in animo di uccidere Erucio Claro , e Sojìo Fal­
cone Confoli d ifegnati, che doveano far 1’ entrata nel giorno Se­
guente , e di proceder egli Confole con prendere per Collega uno 
de’ Gladiatori . Dione par che lo creda ; ma morto chi è odiato da 
tutti , nè più può far paura , a mille ciarle fi feioglie la lingua.
In quell’ Anno probabilmente avvenne c iò ,  che narra Capitoli­
no ( a  ). Comandava Ciò dio Albino all’ armi Romane nella Breta- (a) Capital.-, 
gna . Fu portata colà una falfa nuova, che Commodo era morto -, '¿¿¡¡¡no*0 
Commodo , d if i i , il quale tanta fede avea in lu i , che gli avea dian­
zi mandato il titolo di Cefare , cioè un fegno di volerlo per SucceS- 
fore. Albino non l’ accettò -, venuta poi quella falfa voce , egli par­
lò all’ efercito Britannico , efortando tutti a ritornare la Repubbli­
ca Romana nell’ antico fuo fiato , e ad abolir la Monarchia , con 
toccar-i difordini venuti per cagion de gl’ Imperadori, Senza ri- 
fparmiare lo ileffo Com m odo. D i quella fua difpofizione ed arin­
ga avvertito Com m odo, ch’ era ancor vivo , mandò Giulio Severo 
al comando dell’ armata Britannica, e richiamò Albino -, ma per 
la morte d ’effoCommodo non dovette aver efecuzione quell’ ordi­
ne . Gran credito con ciò Albino fi guadagnò preffo il Senato. Nè 
fi dee tacere , che quando poi da Roma furono fpediti pubblici 
Meffaggieri alle Provincie per dar avvifo , che più non vivea Com ­
m odo, quafi tutti furono meffi in prigione da i Governatori per 
paura , che quella foffe una nuova falfa a fine di tentarla lor fe­
d e ,  quantunque tutti fofpiraffero che foffe v e ra ,f ic co m e  dipoi fi 
trovò .
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